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La REGIONE DEL VENETO ha approvato e finanziato il progetto denominato “PUBBLICA 
UTILITA’ PER IL POLESINE 2021” nell’ambito della DGRV n.16 del 12 gennaio 2021, a favore di 
soggetti svantaggiati esclusi dal mercato del lavoro. 
 
Tale provvedimento è finalizzato a sostenere i cittadini maggiormente in difficoltà e a rischio 
povertà attraverso l’esperienza di lavori socialmente utili correlati ad azioni di orientamento e 
ricerca del lavoro al fine favorirne l’inclusione dei beneficiari. 
 
Viene proposto un percorso lavorativo di sei mesi in una cooperativa sociale (con impegno di 20 
ore settimanali) per lo svolgimento di lavori di pubblica utilità nel Comune di residenza; tale attività 
occupazionale, regolarmente retribuita secondo quanto previsto dal contratto collettivo di lavoro, 
sarà accompagnata da un colloquio iniziale di informazione e accoglienza e da un percorso di 
ricerca attiva di lavoro che prevedono anch’essi un’indennità di frequenza. 
 
Possono partecipare al bando le persone in possesso dei seguenti requisiti: 
 
I disoccupati ai sensi della Legge n. 26/2019 art. 4 comma 15-quater e del D. Lgs. 150/2015* di 
lunga durata, non percettori di ammortizzatori sociali e sprovvisti di trattamento pensionistico, 
oppure disoccupati svantaggiati e a rischio di esclusione sociale e povertà, con più di 30 anni di 
età e risiedenti o domiciliati temporaneamente** in uno dei Comuni della provincia di ROVIGO di 
seguito elencati. 
 
*  Il combinato disposto delle due disposizioni citate comporta che sono in “stato di 

disoccupazione”, i soggetti che rilasciano la DID e che alternativamente soddisfano uno 
dei seguenti requisiti: - non svolgono attività lavorativa sia di tipo subordinato che 
autonomo; - sono lavoratori il cui reddito da lavoro dipendente o autonomo corrisponde 
a un’imposta lorda pari o inferiore alle detrazioni spettanti ai sensi dell’articolo 13 del 
testo unico delle imposte sui redditi di cui al D.P.R. n. 917/1986. (Circolare ANPAL n. 
1/2019)  

** Si precisa che agli effetti del domicilio temporaneo viene richiesta l’iscrizione allo 
schedario della popolazione dei temporanei ai sensi dell’art.32 del DPR n.223 del 
30/05/1989. 

 
In particolare i destinatari devono rientrare in una delle seguenti categorie: 
 
a) Soggetti disoccupati, privi o sprovvisti della copertura degli ammortizzatori sociali, così come 

di trattamento pensionistico, iscritti al Centro per l’impiego, alla ricerca di nuova occupazione 
da più di 12 mesi; 

b) Soggetti maggiormente vulnerabili, ovvero persone con disabilità, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 1, della legge 68/1999, oppure persone svantaggiate, ai sensi dell’articolo 4, comma 
1, della legge n. 381/1991, vittime di violenza o grave sfruttamento e a rischio di 
discriminazione, beneficiari di protezione internazionale, sussidiaria ed umanitaria, altri 
soggetti presi in carico dai servizi sociali, a prescindere dalla durata della disoccupazione. 
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Inoltre, tenuto conto dei requisiti sopra citati, è consentita la partecipazione anche ai 
seguenti destinatari:  

 

− che hanno partecipato alle attività della Dgr n. 541 del 30 aprile 2019;  

− che percepiscono il Reddito di Cittadinanza***. 
 
***  Con riferimento alla recente normativa in materia di Reddito di Cittadinanza, di cui 

alla Legge n. 26 del 28 marzo 2019, conversione del D.L. n. 4 del 28 gennaio 2019, 
su Reddito di Cittadinanza e delle conseguenti disposizioni in materia di 
compatibilità tra misure di politica attiva e passiva, si dispone che i percettori di 
Reddito di cittadinanza possano partecipare al presente Avviso, e si dispone altresì 
la non compatibilità dell’indennità di frequenza con il RDC. 

 
 

I soggetti devono pertanto dichiarare: 
 

− La propria immediata disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa ed alla 
partecipazione alle misure di politica attiva del lavoro; 
 

− di NON essere attualmente destinatari di altri progetti finanziati dal POR FSE del 
Veneto 2014-2020; 
 

OPPURE 
 

− DI ESSERE attualmente destinatari di altro progetto finanziato dal POR FSE del 
Veneto 2014-2020, rinunciandovi qualora ammessi al presente intervento. 
 

Al fine della valutazione, sarà prevista una preferenza nella fase di selezione per: 
 

- le persone con attestazione ISEE uguale o inferiore a € 13.000 annui; 
- le persone in una situazione di grave difficoltà, come segnalato dai servizi pubblici 

competenti;  
- le persone con particolare attitudine rispetto al lavoro di pubblica utilità che verrà attivato. 
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PROGETTO “PUBBLICA UTILITA’ PER IL POLESINE 2021” 

 
 

COMUNE BENEFICIARI 
  

1 ARIANO POLESINE 1 

2 ARQUÀ POLESINE 2 

3 BAGNOLO DI PO 2 

4 CALTO  2 

5 CANARO 1 

6 CANDA 2 

7 CASTELGUGLIELMO 2 

8 CASTELMASSA 1 

9 CEREGNANO 1 

10 CORBOLA 2 

11 COSTA DI ROVIGO 1 

12 CRESPINO 2 

13 FICAROLO 2 

14 FIESSO UMBERTIANO 2 

15 GAVELLO 2 

16 GIACCIANO CON BAR 1 

17 GUARDA VENETA 2 

18 LENDINARA 2 

19 LUSIA 1 

20 OCCHIOBELLO 2 

21 POLESELLA 1 

22 PONTECCHIO POLESINE 2 

23 ROSOLINA 3 

24 ROVIGO 10 

25 SALARA 1 

26 STIENTA 1 

27 TAGLIO DI PO 2 

28 TRECENTA 2 

29 VILLAMARZANA 2 

30 VILLANOVA DEL GHEBBO 1 

31 VILLANOVA MARCHESANA 1    

31 TOTALI 59 

 
 
TOTALE COMUNI COINVOLTI N. 31  

TOTALE SOGGETTI COINVOLTI N. 59 
 
 
 

Rovigo, 30 giugno 2021 


